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Temperatura di ieri 
min. 19,8 - max. 31,8 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

I L . K T T O K I € O I J i à B O K A K O CWN 1 C R O N I S T I 

Baracche recintale a Trionfale 
case senz'acqua a Primavalle 

La casa e Vigiene - La cooperativa dei sottufficiali CC. 

Gli argomenti segnalatici dai let­
tori in questa settimana riguardano 
ancora l'igiene, ma In rapporto più 
cha altro alte abitazioni ~ se cosi 
Ri poasono chiamare — che esistono 
in alcuni quartieri e nelle barbate. 

• • • 
Cominciamo Cai Trionfale, quar­

tiere, orami, periferico per modo di 
dire. 

11 signor Emilio Pazzini. de) localo 
comitato della Lista Cittadina, ci 
segnala che a pochi metri dalla fa­
mosa parrocchia di San Giuseppe, 
che tanto giubilo suscita in Roma 
ogni 10 marzo, vi sono alcune barac­
che nello quali abitano tre famiglie 
(11 persone In tutto, di cui 6 bam­
bini). Le baracche sono state co­
struite vari anni fa su u n terreno 
della SPAFEtt" (Vaselli), alta quale 
lo famiglie pagano regolarmente un 
canone, in virtù <?el quale hanno ot­
tenuto anche l'Impianto della luce 
olcttrica. EbMne — ci dice 11 Pazzi-
»il — da qualche tempo a questa 
parto, intorno alle baracche s i è co­
minciato — lodevole COSA — a co­
struire. il guaio è che le varie im­
prese hanno recintato 1 vari terre­
ni stringendo d'assedio le poche ba­
racche, tal che sembrano costituire 
u n piccolo campo cU concentramen­
to. Non una via d'uscita è stata la­
sciata aperta alle 11 persone e gli 
uomini, per andare al lavoro e rin­
casare, sono costretti a saltar le 
staccionate come ee dovessero conti­
nuamente evadere; la s i tuazione 
delle donne è ancor più precaria ed 
Impossibile ed esse riesce persino 11 
rifornirsi d'acqua. 

Qualche mese fa — cont inua il 
Pazzini — una di quelle donne par-
tori; ora sta male: il medico chia­
mato d'urgenza, non ha potuto ac­
cedere alla baracca per la semplice 
ragione che non è abituato a far il 
«alto in alto e tanto meno 11 ladro, 

Della questione sono stati interes­
sati tutti , dal commissario al par­
roco, ma nessuno ha moswo u n di­
to. Si rende conto Rebecchlnl della 
drammatica esistenza di queste un­
dici persone? Non yll è bastata an­
cora la legione che il popolo di 
Trionfale gli ha dato 11 25 maggio 
negandogli settemila- vot i ' 

• • • 
Passiamo ora a Primavalle. E" la 

Consulta popolare a segnalarci quan­
to stiamo per scrivere, i n questa 
ben nota borgata poche sono le fa­
miglie che non abbiano u n o o più 
componenti affetti dalla tubercolosi 
a causa delle immonde abitazioni. 
In cu i sono costrette a vivere e aita 
conseguente promiscuità. 

Perchè'— ha recentemente chiesto 
la , Consulta all'assessore competen­
te — non vengono a lmeno disinfet­
tate ogni giorno le varie case am­
morbate, li campo profughi, il dor­
mitorio pubblico, la piazza det mer­
cato. i due vespasiani privi di acqua? 
Perchè non viene sistemata la chiu­
sura del pozzi neri nella zona delle 
«caset te»? Perche non vengono al­

lontanati dall'abitato l due nitri del­
le acque putride? Perchè non viene 
ripulito li fosso di Primavalle e or­
ganizzata seriamente la lotta contro 
le mosche? Perchè, infine, 1 bambini 
non vengono sottoposti atte cure 
preventive dei caso e non BJ costrui­
sco una buona volta il mercato co­
perto. dato che i 78 milioni occor­
renti sono stati già stanziati? 

• « • 
In attesa di una risposta e. tutti 

luesti interrogativi, il signor Azeglio 
Manzettt torna alla carica su Prima-
valle per quanto riguarda jl proble­
ma del rifornimento idrico, gravis­
s imo in questa stagione bollente. 

In tutta la borgata — afferma 11 
Manzettt — l'acqua arriva in misu­
ra scarsissima e ai lotti 25 e 27 non 
vi arriva «fratto. Questa deficienza. 
che solo In una citta amministrata 
da Rebecchlnl raggiunge punte cosi 
acute, fa si che la biancheria non 
possa esser levata nel fontanili che 
esistono nel palazzi; che la piazza 
del mercato e le strade adiacenti 
emanino un puzzo inropportabile; 
che t due vespasiani siano completa­
mente inservibili. 

In tutta la borgata vi . infine, una 
sbla fontanella pubblica e altre due 
sono stato istallate, dopo lotte da 
non dire, nella zona delle « casette »: 
6 possibile che migliala e migliala 
di cittadini debbano soffrire la sete 
e non possano nemmeno lavarsi in 
u n grosso agglomerato alte porte di 
Roma? , 

• » * 
Case. case, cascl La solita, affan­

nosa invocazione che si ripete da 
anni e che non viene mai esaudita. 
Un gruppo di sottufficiali della Be­
nemerita ci scrive che circa sei unni 
fa si formarono due cooperative. 
runa per gli ufficiali e l'aitru per 
1 sottufficiali dei Carabinieri. Come 
Dio volle — scrivono — l e prime 
abitazioni furono approntate, ma — 
come era da prevedersi — furono oc­
cupate dal figli di papà con tanto 
di galloni d'argento. Noi sottufficia­
li. invece, per quanto M paghi rego­
larmente la nostra rato mensile, non 
riusciamo nemmeno a veder spunta­
re le altre case perchè — ci dicono 
— mancano 1 soldi! E che (ine fun­
no 1 nostri? 

Nella paiaz7lna-uflleiali di via Gio­
vanni da Proclda, inoltre, vi sono 
due appartamenti slitti da due an­
ni ; so è vero che 11 prenotato deca­
de da ogni diritto se non accede al­
l'appartamento dopo trenta giorni 
dalla assegnazione, perchè — si chie­
dono i sottufficiali — non vengono 
assegnati a due delle nostre fami­
glie, che hanno tanto hisogno ili un 
tetto pulito e decente? 

• » » 
Un gruppo di abitari» di Viale Tir­

reno. Via Prati Fiscali e Via Veglia, 
dopo averci esternato la propria sod­
disfazione per la nostra campagna 
contro il luridume di ogni genere. 
ci segnala che giorni or sono davan­
ti alla Casa di cura « Villa Emilia > 

RECLUTATI NEL NOME DI TOGLIATTI 

99 giovani nella F.G.C. 
94 lavoratori nel P.c.i. 

Ritirati sabato complessivamente 2803 bollini 

La leva < 14 Luglio » ha registrata 
nuovi progressi. Novantanove giovani 
e ragazze hanno fatto ingresso negli 
ultimi due giorni nelle file della gio­
ventù comunista, mentre fino a questo 
momento da parte delle sezioni della 
F.G.C, continua la ridda del preleva­
menti di altre tessere. Le sezioni gio­
vanili degne degli onori della cronaca 
odierna sono: Sant'Oreste che ha 
tesserato 15 giovani, Fiano 13, Ti-
burtino 11 ragazze. P. Maggiore 10. 
Nettuno 10, Vicovaro 6. Olevano 15 e 
Quadrare 19. Inoltre il prelevamento 
di altri 1151 bollini, dimostra che an­
che nel settore amministrativo si 
registra una seria ripresa della atti­
vità. 

Per quanto riguarda il Partito, ai-
tri 94 lavoratori hanno preso la tes­
sera nella giornata di sabato. Essi 
vanno a ingrandire e rafforzare le 
forze della pace e del lavoro. Una 
particolare segnalazione va fatta per 
la sezione di Casal Bertone che con 
la sua lodevole attività ha reclutato 
al Partito altri 15 operai. 

Da segnalare Inoltre Io sviluppo che 
la campagna sta prendendo nella pro­
vincia di Roma. Infatti la sezione di 
Morlupo ha ritirato 20 tessere. Cam-
Pagliano 20. Capena 10, la piccola se­
zione di Vlllalba 5, mentre a Roma. 
oltre Casalbertone. si distinguono Ti-

burtlno con 34 tessere ritirate e Pri­
mavalle con 15. Ma tutte le sezioni 
sono impegnate a fondo nella campa­
gna che si concluderà alla fine di lu 
gito. Varie iniziative sono in corso. 

Particolarmente significative sono 
quelle che vengono prese in occasione 
dell'anniversario della caduta del fa 
seismo. 

E' sempre da sottolineare — nel 
quadro nella campagna — il notevole 
successo che si sta ottenendo nel cam­
po dell'applicazione delle quote per 
dare i mézzi finanziari al Partito. Al­
tri 1652 bollini sono stati ritirati nella 
sola giornata di ieri, oltre a 151 bol­
lini sostegno. 

Festa a Campiteli! 
Gran festa sabato notte alla Sezione 

comunista Regola-Campitelli per so­
lennizzare i risultati della campagna 
14 luglio. Sono intervenuti, nonostante 
le prime battute della Festa de Noan-
tri. i poeti di « Romanità », da Petrini 
a Retrosi. Valentin!, Moretto. Grandi. 
Bianchini. Di Grazia, i cantanti Fio­
rini e Biaggetti. un'orchestrina «n 
gamba e tanti altri. Il compagno Mar­
chinone ha parlato brevemente sul 19 
luglio. 

alcuni pozzi neri sono traboccati 
e che a pochi metri da Viale Pantel­
leria 1 lavori In corso j>er le fogna­
ture hanno prodotto un lago, non 
ancora prosciugato, d) ncque putri­
de. E' facile immaginare, con que­
sto caldo. U puzzo, le zanzare e il 
pericolo di infezioni. Che cosa fa 
l'Ufficio d'Igiene? 

Brengct'a a Massenzio 
fVicej - Nel voluminoso concer­

to per violino e orchestra di Max 
Bruch. Riccardo Drengola ha otte 
nuto ieri sera alla UiuMllta u*. Mas­
senzio un notevolo $u<vesso ricon­
fermando le sue ottime qualità di In­
terprete che lo pongono tra i mi­
gliori violinisti Italiani e che il pub­
blico non ha mancato di riconoscer­
gli applaudendolo calorosamente 
Nella rimanente parte del concerto 
Ferruccio Scaglia ha diretto con mi­
surato rigore musiche di Rosfi'.nt —. 
sinfonia de V Assedio ili Corinto — 
e di Mussorgski-Rtuei — Quadri di 
una esposizione — raggiungendo un 
buon effetto interpretativo nella ou­
verture de Uà sposa t-endiifa 

QUESITI AL SINDACO ' -

Traffico a S.Giovanni 
e Vigili Urbani 

I Vigili Urbani e il trafllco in piaz­
za San Giovanni sono stati oggetto 
di un'interpellanza e al un'interroga­
zione al Sindaco. 

II presentatore dell'interpellanza, 
che è 11 collega Ceroni, consigliere 
democristiano, si meraviglia -— ma 
guarda un po', che scoperta i — che 
te condizioni economiche delie quali 
i Vigili usufruiscono sono assoluta­
mente inadeguate sia al minimo di 
un tenore di vita ragionevole, sia alia 
stessa dignità del Corpo. L'interpel­
lante, dopo aver ricordato al suo Sin­
daco che i Vigili, esc-mdo soltanto 
2500. sono costretti a lavorare sino 
a 13 ore al giorno in condizioni 
tutt'altro che buone, chiede quali mi­
sure si intendano prendere per po­
tenziare 11 Corpo. 

Nell'interrogazione, che e di altro 
consigliere, si constata che il grande 
disordine della circolazione che si 
verifica .in P San Giovanni é origino 
quotidiana di incidenti spesso mor-

Questo è il programma 
della Festa de noanlri 

Festival della canzone e della poesia, folclore, gare 
di camerieri e dì ciclisti - La staffetta con fiaccola 

Il pivtjramma delie manifestazio­
ni per la « testa de Noantil » in Tra-
steveit è quest'anno particolarmente 
ricca e attraente, n Sindacato Cro­
miti e l'ENAL hanno infatti compita­
to un nutrito calendario di festeggia-
nienti che animerà fino a domenica 
3 agosto le ile e le piasse del rione 
« i n un susseguirsi di attrazioni ar­
tistiche e sportive. 

martedì e Mercoledì le commissio­
ni «ludicafrcci per il Concorso addob­
bi ristoranti e bar e per la para fra 
te ai cilestrine-fazz funzionanti nei 
pubblici esercizi, inizeranno il loto 

provvedimenti atti a disciplinare il 
traflico. Con l'occasione, l'Interrogante 
suggerisce la creazione di una quinta 
arborea sulla Piazza, perchè, dividen­
do la parte monumentale dalla parte 
di civile abitazione, conferisca alla 
Piazza una maggiore dignità e — «g-
giungiamo noi — comodità. 

iali:"e per t^Joneéés s I tano urgenti ff.ro nei tacili di Trastevere per sta-
bdue a etti dov tanno essere conse­
gnati i numerosi premi ut palio. 

Sabato alle orc 18 avrà luogo la 
orjnat tradizionale gara fra i carne-
neri. mentre lunedì 28 alle ore 21 
la « Festa de Noantri i raggiungerà il 
ino momento più caratteristico con 
U Festival della canzone e della poe­
sia romanesca che si terrà in Piazza 
S. Costmato con la partecipatone di 
cantanti e poeti particolarmente cari 
al cuore dei romani, come Romolo 
fìalzani. C/iccro Durante, la stg.na 
Jantlalo, il chitarrista Passamoufl ed 
altri. 

Sempre in Piazza S. Cosfmalo t e 

3.000 uccelli rari 
sorvo lano R o m a in a e r e o 

Cinquemila uccelli di alcune tra le 
più rare razze orientali sono giunti 
Ieri all'Aeroporto di Ciampino a bor­
do di un aereo proveniente da Cal­
cutta. Al loro arrivo hanno destato 
viva Impressione tra I passeggeri 

clonatici si esibiranno m danze e 
tanti. Chiuderanno le manifestazio­
ni artistiche altri due concorsi per i 
quali si prevede grande partecipazio­
ne e al etti vincitori andranno i pre­
mi offerti da alcune note Ditte. 

Venerdì t. agosto il concorso delta 
più caratteristica figura di Trasleve-
re e domenica 3 agosto quello della 
più beiln iraiisvertrta. Er.lrztr.ti lz 
premiazioni avranno luogo dalle ore 
2t in un locale da stabilirsi. 

A questo proposilo il Comitato or­
ganizzativo ricorda che per i due con­
corsi sono aperte le iscrizioni presso 
VBNAL in via Piemonte 68. 

(Questa succinta rassegna del festeg­
giamenti trastererim per la « Festa 
de S'oantri » non può chiudersi sen­
za un breve cenno alle manifestazio­
ni sportive che completano il pro­
gramma artistico. Giovedì 24 luglio, 
ore 15 gare ciclistiche riservate a 
bambini di età 7-8. 9-10 e 11-12 an­
ni sul tratto via E. Rolli, Porta Por-
tese; domenica 27; gara di corsa di 
km. 5 ifllerole per il G.P. Italia, ri­
servata ai tesserati della Fi DAL e ai 
non tesserati; mercoledì 30, ore 22; 
staffetta pad stica notturna con fiac­
co/afa 3x2000; domenica 3 agosto 
ore 9: gara di marcia di km. 10 ve­

nerdì t. agosto alle ore 2t gruppi toh levale per il G.P. Italia 

UN NUOVO ORRENDO DELITTO INSANGUINALA CAPITALE 

Uccide il cognato a coltellate alla gola 
davanti a un bar nei pressi dell'Alberane 

Anche un fratello della uittima è rimasto ferito - Una lite per futili motioi all'origine della 
strage - L'omicida si è dileguato verso la marrana della Caffaìella - Le indagini della Polizia 

Un nuovo orrendo delitto — un banale pretesto. Sembra, in-
il terzo nel giro di una quindi- fatti, che il Giglio si fosse irri-
cina di giorni — è stato consu- tnto del fatto che i due cognati 
«nato ieri a Roma, nei pressi del- avessero accompagnato i figlin-
l'AIberone, sulla Via Appia. letti dalla propria madre, Lydia 

Due fratelli, Fausto e Gabrie- Perrone in Giglio, degente nella 
le Perrone sono stali aggrediti 
dal loro cognato. Donato Giglio, 
e il primo è rimasto ucciso da al­
cuni colpi di coltello alla gola 

il secondo ha ricevuto altre 
numerose coltellate alla spalla e 
al braccio sinistri. 

Il tragico fatto di sangue si è 
svolto verso le 18,30 davanti al 
Bar Passerini, all'angolo fra Via 
Francesco Valesio e Via Paolo 
Paruta. Le strade, nel pomerig­
gio della giornata festiva, erano 
affollate e ai tavolini del bar se­
devano numerosi avventori. La 
loro attenzione veniva attratta a 
un certo momento da tre uomi­
ni che, fermi all'angolo della stra­
da, discutevano piuttosto anima­
tamente. Poi la lite sembrava di­
minuire di intensità; i t re uo­
mini sembravano essersi alquan­
to calmati, per cui nessuno più 
badò ad essi. 

Ma ad un tratto un urlo ag­
ghiacciante lacerò l'aria e inter­
ruppe i discorsi che i frequenta­
tori del bar stavano gaiamente 
intrecciando: uno dei tre uomini, 
Fausto Perrone, stramazzò al suo­
lo in un rantolo, mentre un altro, 
Gabriele Perrone, perdendo san­
gue da un braccio, urlava « As­
sassino! » e cercava di lanciarsi 
sul terzo uomo. Che cosa era 
accaduto? 

Il Donate» Giglio, ai colmo del­
l'ira por la discussione che ave­
va iniziato coi suoi due cognati, 
aveva estratto un acuminato col­
tello e lo aveva vibrato con for­
za prima sul Fausto, al quale 
recideva di netto la carotide, e 
poi sul Gabriele, ferendolo gra­
vemente. 

Prima che la folla potesse ren­
dersi conto dell'accaduto. Donato 
Giglio si metteva a correre per 
la Via Paruta e si dileguava in 
direzione della marrana della 
Caffarella. Ripresisi dallo stupo­
re. gli avventori del bar si da­
vano all'inseguimento dell'assas­
sino, mentre a bordo dì un taxi 
i due feriti venivano rapidamente 
trasportati all'ospedale di S. Gio­
vanni. 

Qui. il povero Fausto giungeva 
cadavere! Il fratello Gabriele, do­
po aver ricevuto le prime cure 
al braccio e alla spalla veniva 
dichiaralo guaribile in quindici 
Storni. 

AI maresciallo del posto di po­
lizia, Gabriele Perrone dichia­
rava che il litigio con il proprio 

•cognrto era 

clinica delle monache belghe di 
Via Alfredo fiaccarmi a causa di 
un'operazione dì appendicite che 
aveva subito qualche giorno fa. 

La visita dei bambini alla pro­
pria madre non era evidente­
mente di gradimento del Giglio: 
da qui la discussione che doveva 
concludersi così tragicamente. La 
versione non ha naturalmente ec­
cessivamente convinto il sottuf­
ficiale, il quale, persistendo nel­
l'interrogatorio. veniva poi a sa­
pere che i rapporti fra le fami­
glie Perrone e Giglio non erano 
(lei tutto buoni. Motivi di inte­
resse non sarebbero estranei alla 
sanguinosa vicenda. 

Fausto Perrone nacque tren-

Esaro (Cosenza) e viveva da 14 
anni nella nostra città in via 
Gino Capponi 47, in.Mcme con la 
madre Teresa, di 67 unni, con 
la moglie Angelina Cripezi, ven­
tisettenne, e con i tre figli in te­
nera età: Antonio, di 8 anni, Na­
dia, di 7, e un altro maschietto 
dì un anno: era impiegato alla 
Direzione d'Artiglieria. 

Gabriele Perrone, che è afflitto 
da un difetto fisico alle spalle, 
ha 41 anni ed è anch'egli impie­
gato: anni fa si era coniugato e 
si ora trasferito in Via Appia 
Nuova 421. 

.Fanno parte di. una famiglia 
di "sette Rateili, • 

Mentre andiamo in macchina, 
l'assaspino risulte ancora uccel 
di bosco. Sua moglie, Lydia, che 
ha 27 anni, ignora tuttora la tra­
gedia che l'ha privata del fra­
tello e ha reso il marito autore 
di un orrendo crimine. Lydia spo-

tasette anni fa a Sant'Agata di so il Giglio, dal quale ha avuto 

due bimbi, circa cinque anni fa 
contro il parere dei propri ge­
nitori e dei fratelli. 

L'arresto dell'assassino 
All'I.15 di questa mattina, l'as­

sass ino Donato Giglio, di anni 32, 
n a t o » Moschito (Potenza) • sta­
to arrestato da un pattugliane del 
commissariato Tuscolano mentre si 
aspirava in Via Appia Nuova. Il Ot­
ello ha dichiarato che, essendo In­
valido d! guerra, • tubercolotico, 
non aveva molta possibilità finan­
ziaria par mantenere la famiglia. Di 
qui i centranti eoo 1 paranti dalla 
meclia • il fatata diverbio d | tori 
sarà. « Non avevo-, intenzione di uc­
cider* » «gli ha détto ai funzionari 
oh» lo hanno interrogato. M A ha 
ucciso: troppo spasso, in quest i 
ultimi tampi, si è dovuto purtrop­
po constatar* eh* una vita umana 
viarie valutata con criminal* leg­
gerezza! 

SPORT-MINORE 
LA III PROVA DEL CAMPIONATO LAZIALE DILETTANTI 

A Vecchiarelli la V prova 
dei "Trofeo Botali Oas,, 

Sciopero dei corridori fino a Civitavecchia 

ANCORA GITE CHE SI CONCLUDONO TRAGICAMENTE 

Si è disputala ieri la V gara per 
Il Trofeo Butan-Gas valevole come 
terza prova del campionato laziale 
dilettanti. £ ' stata una bella «ara che 
ha mantenuto le promesse della vi­
gilia malgrado un inizio poco pro­
mettente. 

£ ' andata cosi. Alle 7,10 segnale di 
*»»»•-•*»**-»»* •-1 K<> *%».*»»>«»-»*i jt pt!scorso 
è lungo, la giornata sarà certamente 
calda. DI conseguenza andatura son­
nolenta. 

Pensiamo subito che questo Inizio 
poco garibaldino avrà breve durata. 
Ma ci inganniamo. Gii atleti parlot­
tano tra loro, e " qualche loro bisbi­
glio giunge alle nostre orecchie: c'è 
un accordo tra Uno; un putto, stret­
to per andar piano, 

E la causa? Pare che, a sentire 1 
corridori, il Comitato U.VJ. per il 
Lazio non sia troppo pronto a paga­
re 1 premi-gara e che le sue parcelle 
siano t r o p p o modeste. Dicono 
(sempre i corridori).* *Chi ce lo fa 
lare a « sfacchinare » per tanti chi­
lometri sotto il sole quando non sap­
pimelo l'entità dei premi che pren­
deremo e quando li prenderemo? ». 

Arriviamo a Civitavecchia sempre 
a passo di lumaca. Bini intasca il 
premio di traguardo battendo nella 
volata Proietti. In precedenza a San­
ta Marinella il premio era stato ap­
pannaggio dello ziesco Bini sul com­
pagno di squadra Imperiali. 

Ci avviamo verso Allumiere. Stia­
mo osservando la strada che sale 
lentamente sotto un sole cocente e 
senza un alhero ai lati,, quando ii 
gruppo finora compatto come alla 
partenza, ha un sussulto. C'è una fu­
gai Ma allora lo sciopero era par­
ziale! Potevano anche confidarcelo 
questo particolare. Ci avrebbero evi­
tato la preoccupazione di essere co ­
stretti ad assistere ad una corsa al 
rallentatore. 

Da qui fino all'arrivo tutto un sus­
seguirsi di fughe. Prima Nereggi, 
Profumo e Proietti, poi Salimbeni e 
Venturini (la più consistente e la più 
lunga) quindi ancora 1 due con Im­
peri ed alla fine quella finale che ha 
portato Vecchiarelli solo al traguar­
do di Viale Lazio. 

Fino a Civitavecchia il nostro tac­
cuino era bianco; dopo ci slamo stan­
cati di segnare nomi, gruppetti, f u ­
ghe. inseguimenti, ritiri (moltissimi), 
distacchi. 

Diclamo solo che il vincitore è sta­
to bravissimo: attivissimo nell'inse­
guimento di Salimbeni e Venturini, 
resistente alla distanza, ottimo stra­
tega nello scegliere l'attimo (a Sn-
crofano) per plantare i compagni di 
fuga dopo il ricongiungimento coi 
primi. 

Subito dopo va lodato Salimbeni. 
prodigo di energie per tutta la gara 
ed anche sfortunato. E' caduto in di­
scesa. dopo Campagnano. ma si è ri­
preso immediatamente ed a quattro 
passi dal traguardo è andato alla cac­
cia del solitario compagno di squa­
dra, ma troppo tardi. 
Imperiali, piuttosto « cotto » all'ini­
zio, ha avuto un ritorno, impressio­
nante ed il suo terzo posto è più che 
meritato. Bravi anche Antonelll ed 
Imperi, protagonisti di una entusia­
smante volata per il quarto posto. 
Proietti ri ha impressionato per la 
sua potenza in discesa (alla Magni. 
per dirlo in due parole) e Favale ha 
destato meravielia per la sua franca 
e sciolta pedalata che fa di lui un 
ottimo passista. Però non è ancora 
In forma. Buone le prove di Nereggi. 
Venturini (calato sul finire). Marcnc-
«-la, Matteucci (troDpo ingenuo e gran 
bevitore... d'acquai, Micocci e Rossi 

Ottima rorganÌ77a-'lone. 
ORFEO GRIGOLO 

fregi oggi de l titolo d i campione 
dei rioni di Roma. 

La selezione effettuata da questo 
torneo ha provocato d e l l e sorprese: 
quartieri come San Lorenzo. Tra-
stevere-Testaccio, ricchi di- nomi 
cerne Pastori, Stentel la , Bonafac-
ci«, Ivìèucrìlmi, u Amorosi ed altri, 
.sono stati e l iminat i d a v v e r o ina­
spettatamente come p u r e l 'Appio-
Latino e il Ludovis i -Salar lo . 

Ma tra le sorprese abbiamo due 
« rivelazioni ,> Italia, Nomentano-
Trieste: d u e squadre che si sono 
battute con molto coraggio/- dando 
molto filo da torcere alle due fi­
naliste. 

Abbiamo notato in questo torneo 
l 'attaccamento dimostrato dagli 
atletj che hanno profuso ogni ener­
gia per portare alla vittoria il pro­
prio quartiere, senza ìntere.^r al­
cuno che non fos?e l 'agone sporti­
vo, Il danaro in questa manifesta­
zione dilettantistica era ben lon­
tano. 

VITO SANTORO 

GLI S P E T T A C O L I 

Cinque morti e numerosi feriti 
nei consueti incidenti domenicali 

Occorre maggiore' rispetto della vita propria e di quella altrui ! 

La giornata domenicale di ieri è 
stata particolarmente funestata da 
drammatici incidenti, dovuti alle so­
lite cause: scarsa perizia degli auto­
mobilisti e imprudenza che denotano 
un altrettanto scarso rispetto della 
propria vita ed altrui! 

Cinque morti e decine di feriti 
sono infatti il tragico bilancio della 
giornata di ieri. AUnspedalc di San 
Giovanni è deceduto il 63ennc Atti­
lio Sciotti, abitante in via dei Coc­
chieri 15. di professione scuoiatore. 
Egli, verso le 21. mentre attraver­
sava l'autostrada Roma-Lido, a circa 
due chilometri dalla Basilica di San 
Paole, veniva investito da una mar-
china rimasta sconosciuta. Il suo 
corpo e stato prcle\-ato dalla polizia 
stradale 

Il 4denne Romolo Di Giannantonio, 
abitante in via Furialo 15. è stjto in­
vece investito alte orc 20.30. sulla 
via Appia Nuova, all'altezza dell'Ac­
qua Santa, da una « Lamhretta » che 
gli sbarrava improvvisamente ta 
strada. Accompagnalo a S. Oiovannì 
da una macchina di passaggio guida­
ta da Angelino Grappasonni. il po­
veretto spirava alle ore 23 

ti commerciante Francesco Odoar-
di. di 49 anni, abitante in via Alberto 

sor to in s e g u i t o a da Giussano 73. mentre procedeva in 

motocicletta, veniva investito a tre­
cento metri dal bivio di S. Cesareo. 
sulla strada di Montecompatri. da 
un'auto in corsa nel senso inverso. 
Il piopdetario della macchina, signor 
Tommaso Cecconl. si affrettava a 
raccogliere il ferito e a trasportarlo 
all'ospedale di S. Giovanni^ ma no­
nostante ogni cura, alle 21.30. l'Odo-
ardi decedeva. 

Il quinto morto veniva registrato 
alle 22,30 a San Giacomo: si tratta 
del 50enne Alberto Palandri. abitante 
in via Durazzo 22. il quale, mentre 
viaggiava su una * Lambretta » insie­
me con il figlio Dino sbandava e ca­
deva malamente sulla Cassia, alla 
altezza di Monterosi. 
x Alle ore 15 l'auto condotta da Ar­
mando Muzzi. pittore edile, di 42 anni, 
abitante alla borgata del Trullo, si 
scontrava nel pressi di Ladispoli con 
un'altra macchina. Il Muzzi. che era 
rimasto gravemente ferito, spirava 
poco dopo U suo ricovero a S. Spi­
rito avvenuto per mezzo" di un'am­
bulanza della C.R.I. 

Cotto da malore mentre viaggiava 
sulla sua «Vespa» a Piazzale Ostien­
se. il 56enne Vincenzo Sorrentino. 
abitante in Caracciolo 4. è caduto al 
suolo producendosi numerose ferite. 

A Santo Spirito si trova in osserva­
zione. 

Il 25cnne Aldo Patricelli. abitante 
in via Castel Romano 17. è andato a 
cozzare con la sua « Lambretta » con­
tro una targa dell'ATAC in via Ve-
notro. Guarirà in 45 giorni. 

n 57enne fruttivendolo Giuseppe 
Angelini rimaneva schiacciato contro 
una staccionata dall'urto ricevuto da 
una vettura della linea 211. che sban­
dava improvvisamente. L'incidente è 
accaduto sulla Nomentana. 

Una vecchia sì uccitfe 
gettandosi dal quinto siano 

Una vecchia signora. Concetta Ote-
ri. abitante in via Ettore RolH 32, 
s'è uccisa ieri notte, gettandosi da 
una finestra del quinto piano. 

I-a donna, che da tempo soffriva 
di una grave forma d'esaurimento 
nervoso, verso le 3 di tutte, si sJ-
zava da letto e scavalcava il davan­
zale della finestra, sita al quinto 
piano dello stabile. lasciandosi cadere 
nel vuoto, n suo corpo si è sfracel­
lato contro il selciato della strida. 
dove poco dopo Io rinvenivano alci.nl 
passanti. 

L'ordine d'arrivo 
1) Vecchiarelli Alberto (Indomita) 

che percorre i km. 186 in ore 6.04' 
alla media di km. 30.210: 2) Salimbe­
ni Fernando (id.) a F45": 3) Impe­
riali Augusto (S. S. Lazio) a l'55"; 
4) Antonelll Mario lid.) a 2'30"; 5) 
Imperi Elio (A. S. Roma) s. t.; 6) 
Venturini a 5'20": 7) Faggiani s. t.; 8) 
Micocci a 7'òfl"*; 9) Marcoccia: 10) 
Matteucci: 11) Rossi: 12) Nereggi: 13) 
Cucchiaro; tutti coi tempo di Micoc­
ci: 14) Angelonì a 8*10"; 1S) Proietti 
a 10*50"; 16) Favale a H'15": 17) Co-
lobattista a 14'43"; IBI Russo; 19) 
Profumo; zoi Mastrotaro; 21» Poscia: 
22) Foglietti. 
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UN FATTORINO AULA SALITA DE' CRESCENZi 

Picchiato da schiamazzatori 
che minacciava con un fucile 

— — — — — • - i 

All'ospedale di S. Giacomo sono .prensione dal Calvi, M erano sbaglia-
stati medicati ieri notte l'autista del-It i di grosso, perché questi, unta to 
l'ATAC Guglielmo Calvi e tuo Agito (per esser stato svegliato nel cuore 
Giancarlo, di 21 anni, abitante alla {delta notte, elargiva loro una so-
Salita oe" Crescenzi 30. per alcune henne ramanzina. Ci* non andava a 
contusioni ed escoriazioni, prodotte lgen.c ai giovinastri i quali si slan-
loro da tre giovinastri sconosciuti. davano contro di lui, colpendolo con 
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Il Calvi dichiarava che verso le 3 
e mezza di notte, era stato destato 
d'improvviso da un baccano inferna­
le. Alcuni giovani stavano schiamaz­
zando per le scale, proprio dinanzi 
al suo pianerottolo. Alzatosi dal Ietto. 
il Calvi si armava d» una doppietta 
scarica e si faceva sull'uscio, allo 
scopo di intimidire i disturbatori not . 
tambuli. 

Si trattava, come abbiamo detto, di 
tre ragazzi. 1 quali dichiaravano al 
Calvi che poco prima, mentre si tro­
vavano seduti al bar notturno, situa­
lo nello stesso stabile, avevano rtee-
vuto sul capo un secchio d'acqua ge­
lida da uno sconosciuto tn quii Ino. 
che evidentemente si era seccato del 
loro vociare. Con lare bellicoso i tre 
ragazzi affermavano di vo!er rintrac­
ciare l'autore dallo scherzo per fargli 
pagar nalata la • doccia 

Ma se, ai aspettavano parole di com. 

pugni « schiaffi. Arterie il Aglio del 
Calvi. Giancarlo, che si era destato 
ed era accorso io difesa del padre. 
veniva colpito in testa con ti calcio 
della doppietta, che i tre aggressori 
avevano tolta di mano al Calvi 

tPnmerrmlorio 

Colpita da n i forte scarica 
ma centrafinisti M a I t t i 

Una telefonista della TET1. Marisa 
Calabresi di 23 anni, abitante in via 
Umberto Biancamano 29. è stata ri­
coverata Ieri all'ospedale di S. Gia­
como in stato di choc. La ragazza. 
verso le i l .4$ del mattino, mentre si 
trovava al suo lavoro presso la cen­
trale di via S. Maria In Via, nell'in­
nestare una spina nel quadro del cen­
tralino, aveva ricevuto una forte sca­
rica elettrica. 

"Tesle d'asino, 
Dinanzi all'XI sezione del nostra 

tribunale si è «tolta Io causa per 
diffamazione a mezzo stampa con­
tro il nostro corrispondente da Ma­
cerata, compagno Nino Cavatassi. 

Tempo fa, sul nostro giornale ap­
parve uno segnalatone redazionale 
sulla necessità di aiutare l'istituto 
tecnico industriale, criticando l'ope­
rato dei vari regimi commissariali 
che si erano succeduti in quel Co­
mune. La segnalazione così termi­
nava: « Sperare nel regime com-
mistariale è assurdo e ridicolo. Per­
ché continuare a sprecare sapone 
per putire le teste degli asini? ». 

L'ollora commissario, dori. Sin*, 
attualmente in servizio presso la 
Prefettura romana, credette di *av-

I visora» fra >e « teste d'asino* e que­
rcia. 

fi Tribunale ha ««sotto con for­
mata ampia ti nostro corrisponden­
te «perche il fatto non costituisce 
reato * ed ha condannato fi vice­
prefetto Stai al pagamento di tutte 
le spese processanti. 

II tenente Cicerchia può final­
mente consolarsi: aver compagno al 
duo) .«cerna la pena. -

Un diciottenne onnego 
nello piscino delle Albule 

L'ii tuffatore allo Stadio batte sul bordo 

M Psituense MoRteierie 
il "Trofeo,, dei rimi 

Per la prima volta nel dopoguer­
ra si è svolta nella Capitale una 
manifestazione calcistica notturna. 
i hanno preso parte otto agguerrite 
rappresentative dei quartieri d i 
Roma: Appio-Latino. Italia. L u d o -
vis ì -Salario . f omentano-Tr ie s t e , 
Portuense-Monteverde, San Loren­
zo . Torpignattara. e Tra^tevcxe-
Tsstaccio. 

E" andato al Portuense-Monte­
verde il meri to di aver v i n l o per 
primo la Coppa per il Trofeo de i 
Rioni di Roma. Vittor-a meritala 
quel la degl i uomini di Iacobini che 
hanno trionfato sull ' indomito c o ­
raggio e ™i grande cuore che «1 
Torpignattara. altra finalista, ha 
set tato a piene mani nel l 'ul t imo 
incontro di quest'arduo Torneo. 

l ì Portuense-Monteverde in x*ir-
tù de l valore e levat iss imo dei suoi 
difensori: Benrdett ì . Antonini . 
Centnnv.ni. Nardi i on hanno ma-
vaci l lato e la maee-.or cla?«e al la 
f ine ha avuto ragione. ET «iusto 
quindi che ta le rappresentativa si 

Cinodromo Rondinella 
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Anche tra 1 bagnanti, che ieri han­
no affollato spiagge e piscine, vi è 
stata una vittima. Il diciottenne An­
tonio Luzi. da Guidonia è annegato 
nel pomeriggio In una piscina d'acqua 
solfurea. a Bagni di Tivoli. 

TI giovane si era tuffato in acqua 
verso le 16.30 e dopo poco, colto da 
improvviso malore, scompariva sot­
t'acqua. Quando i bagnanti si sono 
accorti della disgrazia ed hanno dato 
'allarme, era ormai troppo tardi e 

allorché il corpo del giovane veniva 
ripescato, questi era già deceduto. 

Un'altra grave disgrazia è accaduta 
poco dopo le ore 15 alla piscina dello 
Stadio II sedicenne Franco Curzus, 
abitante in via delle <^ve Aurelie 18. 
mentre eseguiva un tuffo dal tram­
polino, perdeva l'equilibrio e dopo 
uh volo di circa dieci metri, si abbat­
teva con un tonfo sordo sul bordo di 
cemento della piscina. Il poveretto ve-
nlva subito soccoiao e trasportato al­
l'ospedale S. Spirito, dove t sanitari 
gli riscontravano gravi contusioni al 
torace e all'addome, per cui lo rico-
veravano in osservazione. 
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TEATRI 
BASILICA 1)1 MASSENZIO: ore 21.30 . 

Concerto straordinario delle stu­
dentesse dello Smith College di 
Northanmpton. 

TERME PI C ARAC ALLA: Riposo. 
COLLE OPPIO: Ore 21.30: « Settem-

mezzo ». 
VARIETÀ 

Alhambra: Rivista. 
Ambra-Jovinelli: Rivista. 
La Fenice: L'isola sconosciuta - Gli 

avvoltoi non volano. 
Volturno: Rivista - Lorenzaccio. . 

ARENE 
Appio: Vacanze col gangster. 
Adrlaelne: I diavoli alati 
Ars: Il figlio della tempesta. 
Aurora: I diavoli volanti 
Castello: Quando le signore si in­

contrano. 
Ciampino: Falchi in picchiata. 
Ilei Fiori: La duchessa dell'Idaho 
Delle Terrazze: Non ti appartengo 

più. 
Esedra: La danza proibita 
Felix: Stanotte sorgerà il sole. 
Dei Pini: L'arciere di fuoco 
Ionio: La sepolta viva. 
Lucciola: O.K. Nerone 
Delle Mimose: Messalina 
Corallo: Il principe e il povero. 
Lux: Carne inquieta 
Monteverde: Sotto due bandiere. 
Laurentina: Accidenti alle tasse. 
Nuovo: L'ultimo dei bucanieri 
Prenestlna: II magnifico fuorilegge 
Orione: L'ereditiera. 
S. Ippolito: La dama di Montecristo. 
Taranto: La mia canzone al vento. 
Venus: Zappatore. 

CINEMA 
A.B.C.: Le peccatrici folli. . 
Acquario: Sgomento. 
Adrlacine: I diavoli alati 
Alba: Pelle di rame. 
Alcyone: Tre piccole parole. 
Ambasciatori: Lo squalo d'acciaio. 
Apollo: IA> sai che i papaveri 
Appio: Vacanze col gangster. 
Aquila: Umberto D. 
ArfnnU: I fuori legge della frontiera. 
Astoria: Tre piccole parole. 
Astra: Le eroiche geesta di Paperino 
Atlante: Squali di acciaio. 
Augustns: Lady Hamilton. 
Aurora: I diavoli volanti. 
Ansonla: Obiettivo X 
Bernini: I misteri di Hollywood 
Boloena: Lorenzaecio. 
Brancaccio: Tre piccole parole. 
Capito!: fi ratto delle zitelle 
Castello: Quando le signore si incon­

trano. 
Centocelle: I lancieri del Dakota. 
Cine-Star: Obiettivo X . -
Clodio: Eterna illusione. 
Cola di Rienzo: Lorenzaecio. 
Colosseo: Caccia all'uomo nell'Artide. 
Corso: I due forzati 
Cristallo: II segreto del lago. 
DMIe Vittorie: Vacanze col gangster. 
Del Vascello: Lo scrigno delle 7 perle 
Diana: Vogliamo dimagrire. 
Doris: La città del terrore. 
Eden: Le eroiche gesta di Paperino 
Furopa: Matrimonio all'alba 
Esperò: Le sei mogli di Barbablù. 
Exeetsior: Lady Hamilton. 
Farnese: Viva Robin Hood. 
Faro: I conquistatori della Sirte 
Fiamma: Prima Legioni-
Fiammetta: Wien Lady Meet. 
Flaminio: La portatrice di pane. 
Fogliano: 1/awenturtero di Macac 
Folgore: Non ci sarà domani. 
Giallo Cesare: Obiettivo X 
Golden: Le eroiche gesta -ti ^p»«r-r«o 
Fontana: Sciuscià. 
Impero; Il segreto di una donna. 
Indnnn: Valle delle aan«p 
Lamarmora: Carne inauieta. 
Massimo: Prego sorrida. 
Mazzini: Quando le signore si incon­

trano. 
Metropolitan: Festival di Charlol 
tfrwlemo: La danza proibita 
MiMlemo Saletta: La erande Caterina 
Modernissimo: Sala A: Tre oiccole 

narole; Sala B: Fifa e arena. 
Nuovo: I/ult imo dei hucan'^ri 
Novoclne; La valle de' less ino 
Odeon: La sposa insoddisfatta. 
Oflesratrhi: L'aml'-o pubblico n. 1 
O l m t p i a : Nagasaki. 
Orfeo: ITn matrimonio ideale. 
Ottaviano: Marito e moglie. 
Orione: I/«»rcditlera. 
Patarzo: Giurarr.r-nlo di sangue. 
Pal^striiia: Tre piccole parole. 
Marioli: Vedovo «-erra moelie. 
«Maneiarto: TI barone dell'Arizona 
PTe»e«te: I/awentirriert> di New Or­

leans. 
Primavalle: Lo squalo tonan** 
Rflver Cmer l l m r e m dei **n«»*rs 
Ojifrinetfa: Governante rubacuori. 
Quirinale: Le eroiche re«1a di Pa­

perino 
«leale: Tre niccole parole. 
Rex: Vacante col ean»eter. 
malto: L'immn dt ferro. 
Rivoli: Governante n«oa**uort. 
•tóma: L'imoeratore di Capri. 
Salario: SI t>«* entrare? 
«ala Cmserto: V i ta col padre 
Salone Margherita: Due settimane di 

•more 
SantTppnlito: La dama di Montecri­

sto. 
Savoia- Obicttivo X 
Smeraldo: Mondo eouivoco. 
Splendore: Roma citta aperta. 
*tsninm: I 4 cavalieri deTt'Oklaboms 
«nn*rrinem*: La cortina -Jet «tl^nrio 
r**vl: Amleto 
Trlanon: La fielia dello sceriffo 
Trieste: Sterminio sul grande «en­

f e r ò . 
Tnsroto: Incantesimo tragico 
Ventnn Aprile: Angoscia. 
Vernano: TI ori neh" e delle voto! 
Vlr»«H»- I 4 ~ar*»IJerl ^ n ' O n i M i n 

Ririnrinni F ^ A t , : Adri«*^n* Al­
bione. Alba. A irrora. Astori». Alham­
bra. F*nlo»n» ^rrttallo. Caolini. ft%r-
*o. Cola di Rienzo. F.«Er~Ha. FHTmna. 
Foellarto. Fiamma. Tnd«mo. 11 »U». 
Moderno. Mermootitan. Ollmnl*. Or­
feo. Parloll. Ptenetario. Quirinale. 
Sala Umberto. Salone Margherita, 
Ruoercinetna, Savoia. Splendore. Tts-
scolo. 
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